
 

PROTOCOLLO ANTIBULLISMO 
 
 
BULLISMO E CYBERBULLISMO: DEFINIZIONE E RUOLO DELLA SCUOLA 

Il bullismo e il cyberbullismo sono fenomeni complessi che richiedono una chiara definizione per poter 
essere riconosciuti e contrastati. La scuola ha il dovere di garantire un ambiente sano e sereno, 
favorendo lo studio, la crescita personale e le prime esperienze di socialità attraverso le amicizie. 

Questi fenomeni danneggiano tutti i soggetti coinvolti — vittime, bulli e spettatori — e richiedono quindi 
un intervento globale e sistemico, che utilizzi le risorse del territorio e coinvolga l’intera comunità 
scolastica: studenti, gruppi classe, famiglie, docenti e personale ATA. 

Per contrastare il bullismo e il cyberbullismo, la nostra istituzione scolastica agisce su tre livelli 
fondamentali: A. Prevenzione – B. Segnalazione – C. Gestione dei casi. 

A - LA PREVENZIONE 

Per contrastare bullismo e cyberbullismo non bastano interventi sporadici dettati dall’emotività o 
dall’allarme: è necessario un lavoro continuo che coinvolga tutte le risorse disponibili, sviluppando 
iniziative per e con i giovani. La prevenzione significa investire sui ragazzi come cittadini. 

Il bullismo non dipende solo da fattori personali o familiari, ma anche dagli atteggiamenti, dalle 
abitudini e dalle pratiche educative del personale scolastico, in particolare degli insegnanti. 

Per questo serve un approccio integrato, con obiettivi chiari e condivisi, che coinvolga alunni, docenti 
e famiglie e dimostri concretamente l’impegno della scuola nel prevenire e contrastare comportamenti 
a rischio. Un programma efficace deve quindi puntare sia a ridurre i problemi esistenti, sia a rafforzare 
i fattori di protezione, valorizzando le risorse personali, familiari, scolastiche e della comunità. 

Si fa qui presente che gli interventi di prevenzione contro il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo 
implementano più livelli: 
 
LA PREVENZIONE A LIVELLO DI SCUOLA: 

1) Il vice-coordinatore didattico, prof. Max Fassetta, individua un docente referente (prof. Luca 
Gasparotto), adeguatamente formato, per le iniziative contro il bullismo e il cyberbullismo, 
incaricato di coordinare le azioni di prevenzione e contrasto, anche in collaborazione con la 
Polizia postale, le Forze dell’ordine e le associazioni giovanili del territorio. 

2) Costante attività di vigilanza da parte di tutto il personale scolastico. 
3) Attività formative rivolte ai docenti e personale non docente. 
4) Coinvolgimento delle famiglie nei programmi antibullismo attivati dalla scuola attraverso 

incontri informativi. 
5) Collaborazione con le Forze dell’Ordine. 
6) Incontri con gli alunni, anche tramite l’intervento di testimonial e/o proiezione di filmati. 
7) Elaborazione di questionari per il monitoraggio del fenomeno. 
8) Promozione dell’educazione all’uso consapevole della rete internet e ai diritti e ai doveri 

connessi all’utilizzo delle tecnologie informatiche quale elemento trasversale alle diverse 
discipline curricolari. 

9) Individuazione di semplici regole comportamentali contro il bullismo/cyberbullismo che tutti 
devono rispettare. 

 



 

LA PREVENZIONE A LIVELLO DI CLASSE: 
1) Sistematica osservazione dei comportamenti a rischio sia dei potenziali bulli sia delle 

potenziali vittime. 
2) Ferma condanna di ogni atto di sopraffazione e di intolleranza. 
3) Potenziamento delle competenze emotive, sociali e relazionali attraverso percorsi curriculari 

e di educazione socio-affettiva attraverso specifici interventi basati sulla Peer e Dispeer 
Education. 

4) Utilizzo di stimoli culturali (narrativa, film, letture, rappresentazioni teatrali). 
5) Partecipazione alle attività extracurriculari proposte dalla scuola (progetti). 
6) Sviluppo della personalità dei ragazzi attraverso progetti basati sull’educazione alla legalità e 

alla cittadinanza, sull’educazione ambientale, sull’educazione alimentare e sull’educazione 
alla salute. 

 
B- SEGNALAZIONE  
Per segnalare un sospetto atto di bullismo/cyberbullismo: 
 

● Il genitore prende tempestivamente un appuntamento con la persona referente del bullismo 
(gasparottoluca@bertoni-udine.it) o tramite centralino (0432 408100) o attraverso la mail della 
scuola (segretriastudenti@bertoni-udine.it). 

● L’alunno può rivolgersi direttamente ad un docente della classe, al referente per il bullismo o 
comunicare il caso attraverso una segnalazione allo sportello di ascolto definito 
“parliamone”.  

● Il docente si rivolge direttamente al coordinatore didattico-educativo del grado di scuola 
interessata, il quale informerà il referente per il bullismo. 

 
 
C- LA GESTIONE DEI CASI DI BULLISMO 
 
Di fronte a episodi di bullismo è importante che venga raccolta una documentazione dal Coordinatore 
Didattico - educativo o suoi delegati su chi è stato coinvolto, dove si sono svolti gli episodi, in che 
circostanza, quante volte, etc., al fine di possedere dati oggettivi. A tale scopo si possono usare varie 
metodologie come: osservazioni dirette e loro registrazione, questionari per i ragazzi, discussione in 
classe, colloqui con i singoli alunni. 
 
Una volta definita con sicurezza la situazione è previsto tale percorso a diversi livelli in base alla gravità: 
 
-con la vittima: convocazione tempestiva della famiglia (esposizione del caso); promozione di una rete 
di supporto, di comunicazione e di collaborazione con la famiglia; percorso di assistenza e di sostegno 
psicologico, soprattutto al fine di incrementare autostima e assertività; azioni di supporto in classe. 
 
-con il bullo: convocazione tempestiva della famiglia; promozione di una rete di supporto, di 
comunicazione e di collaborazione con la famiglia; attivazione di interventi rieducativi; 
inserimento nel registro classe della descrizione oggettiva della condotta del bullo; comminazione 
puntuale e inflessibile delle sanzioni previste dal Regolamento di Istituto in collaborazione con i servizi 
pubblici e/o privati che accompagnano il percorso riabilitativo dei minori coinvolti. 
 
-con la classe: per favorire l’inclusione si attiva un progetto di intervento che prevede: 

● rilevazione del fenomeno con strumenti quantitativi (questionari) e qualitativi (focus group); 
 

● condanna chiara di ogni atto di sopraffazione e intolleranza; 
 

● colloqui individuali per far emergere eventuali paure, rassegnazione o fascinazione verso il 



 

bullo; 
 

● sensibilizzazione attraverso informazione e formazione sul tema; 
 

● valorizzazione di virtù come coraggio, solidarietà, senso di giustizia e protezione del più 
debole; 
 

● potenziamento delle abilità sociali e del lavoro cooperativo con programmi specifici; 
 

● sostegno a docenti e genitori; 
 

● monitoraggio e valutazione finale del percorso. 

Sanzioni disciplinari 

Le misure disciplinari non hanno carattere punitivo né mirano all’esclusione, bensì alla crescita 
personale e alla responsabilizzazione dello studente. L’intento è quello di favorire la consapevolezza 
circa il disvalore sociale delle condotte scorrette e di stimolare comportamenti riparativi e costruttivi. 
In questo senso, le sanzioni assumono una funzione educativa e rieducativa, in coerenza con lo Statuto 
delle studentesse e degli studenti e con il Regolamento di Istituto (D.M. 5 febbraio 2007, n. 16) 

Gestione dei casi di cyberbullismo 

La scuola adotta un approccio educativo e di responsabilizzazione, distinguendo tra comportamenti 
che non costituiscono reato e quelli che invece assumono rilevanza penale. 

❖ Se il fatto non costituisce reato 
 Il Coordinatore didattico-educativo, o un suo delegato, informa immediatamente le famiglie e 
attiva azioni mirate di carattere educativo, finalizzate alla prevenzione e al recupero. 
 

❖ Se il fatto costituisce reato 
 

➢ Con la vittima: viene tempestivamente convocata la famiglia per la condivisione del 
caso; si attiva una rete di comunicazione e collaborazione scuola–famiglia; si promuove 
un percorso di sostegno psicologico e di assistenza; si avviano azioni educative di 
supporto nel contesto classe. 
 

➢ Con il cyberbullo: viene convocata la famiglia per la presentazione del caso; si 
costruisce una rete di supporto e collaborazione; si avviano interventi rieducativi; si 
applicano le sanzioni previste dal Regolamento di Istituto; la scuola collabora con i 
servizi territoriali, pubblici o privati, che accompagnano il percorso riabilitativo; se 
necessario, può essere attivata la procedura di ammonimento al Questore (fino a 
quando non sia stata presentata querela o denuncia). 
 

➢ Con la classe: si predispone un progetto di intervento che promuova l’educazione 
all’uso consapevole di internet, il rispetto dei diritti e dei doveri legati all’utilizzo delle 
tecnologie digitali e la condanna di ogni forma di sopraffazione e intolleranza. 
L’intervento comprende colloqui individuali con gli studenti per rilevare eventuali 
atteggiamenti di paura, accettazione passiva o fascinazione verso il comportamento 
vessatorio; attività di sensibilizzazione sul fenomeno; valorizzazione di virtù come il 
coraggio, la solidarietà, l’autonomia decisionale, il senso di protezione del più debole; 
potenziamento delle abilità sociali e del lavoro cooperativo; iniziative di sostegno a 
docenti e genitori; monitoraggio e valutazione finale del progetto. 


